Accordo interconfederale per la costituzione del Fondo interprofessionale per la formazione continua

Addì, 18 gennaio 2002

Confindustria e CGIL, CISL, UIL

visto l’art. 17, lettera d) della legge 24 giugno 1997, n. 196;

visto l’accordo interconfederale 20 gennaio 1993 in materia di formazione e organismi bilaterali;

visto l’accordo interconfederale 31 gennaio 1995 in materia di organismi bilaterali e formazione; 

visto l’accordo interconfederale 22 giugno 1995 in materia di igiene e sicurezza;

visto l’art. 66 della legge 17 maggio 1999, n.144;

visto l’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che modifica la destinazione della maggiorazione dell’aliquota del contributo integrativo di cui all’art. 25, comma 4, della legge n. 845 del 1978;

convengono

1. di istituire, entro tre mesi dalla stipula del presente accordo, il fondo interprofessionale Confindustria – Cgil, Cisl, Uil per la formazione continua, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 118 della legge n. 388/2000;

2. che il Fondo sia costituito in forma di associazione riconosciuta, ai sensi dell’art. 12 del cod. civ., denominata “FONDIMPRESA” (di seguito indicata come Associazione);

3. di richiedere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che si provveda affinché l’INPS disponga  le procedure in base alle quali - ferma restando la volontarietà della scelta delle singole aziende circa la destinazione del contributo dello 0,30% al Fondo interprofessionale per la formazione continua -  potranno affluire alla Associazione tanto i contributi delle aziende aderenti al sistema associativo di Confindustria, quanto i contributi delle aziende che, non associate ad alcuna organizzazione di rappresentanza di datori di lavoro, decidano di versare il contributo all'Associazione, a prescindere dalla classificazione INPS attribuita alle aziende medesime; 

4. di impegnarsi per realizzare una campagna di promozione dell'Associazione presso i propri aderenti, finalizzata a massimizzare la scelta delle aziende a favore della Associazione così costituita; 

5. che l'Associazione si articolerà su base territoriale, attraverso l’utilizzazione della rete degli organismi bilaterali già costituiti, cui è affidata la funzione di promuovere, selezionare e monitorare i piani formativi aziendali, territoriali e settoriali concordati fra le parti, presentati alla Associazione per il relativo finanziamento, nonché le funzioni specifiche già individuate rispettivamente dagli accordi interconfederali del 20 gennaio 1993 e del 22 giugno 1995;

6. che, oltre ai compiti attribuiti dall’articolo 118 della legge n.388/2000, alla Associazione siano affidati ulteriori compiti, in particolare sui temi della formazione e dell’igiene e sicurezza, così come indicati negli accordi del 20 gennaio 1993 e 22 giugno 1995, da finanziare anche attraverso il reperimento di risorse ad hoc.

7. che l'Associazione utilizza una quota delle risorse provenienti dal prelievo dello 0,30% per le spese di funzionamento e per il finanziamento di attività che le parti ritengono necessarie e strumentali alla promozione e lo sviluppo della formazione continua, quali:

a) studi e ricerche mirati d’interesse comune;

b) progetti formativi diretti a figure professionali a carattere intersettoriale o progetti,    anche di natura settoriale, di particolare rilevanza;

c) monitoraggio e controllo di gestione;

8. che le attività di cui ai punti a) e b) saranno definite e deliberate annualmente dagli organi decisionali dell’Associazione;

9. che sono organi dell'Associazione: l’Assemblea, il Presidente e il Vice Presidente, il Consiglio di Amministrazione,  due Comitati di indirizzo, uno per la formazione e l’altro per l’igiene e sicurezza, il Collegio dei sindaci;

10. che, ferme restando le diverse percentuali di intervento del fondo stabilite per le aree dell’ob. 1 dall’art. 118, comma 1, le modalità operative per la selezione dei piani, l’assegnazione delle risorse, le attività di monitoraggio, rendicontazione e valutazione, saranno definite dagli organi decisionali della Associazione, fermi restando i seguenti principi:

a) le aziende che  intendono realizzare in proprio, in forma singola o associata, attività formative, possono richiedere il finanziamento dei piani formativi concordati, anche pluriennali, nel limite massimo del 70% del contributo annualmente versato  sempre che il valore del progetto superi almeno del 50% la quota di cui si chiede il finanziamento. I medesimi soggetti possono presentare piani formativi concordati che utilizzino le risorse disponibili accumulate nei 4 anni precedenti. Dopo tale periodo le risorse accantonate e non spese dalle singole imprese potranno essere utilizzate per le iniziative di cui al punto b);

b) salvo il principio dell’automatismo di cui al punto a), le risorse saranno attribuite ai piani formativi concordati tenendo conto anche di necessità redistributive in base a criteri solidaristici;

c) sempre fatto salvo il principio di cui al punto a), le modalità di selezione, finanziamento e controllo dei piani formativi da parte degli organismi di cui al punto 5, saranno improntate alla massima semplificazione delle procedure  (come la definizione di termini certi e tempi rapidi per la selezione dei piani, l’applicazione del principio del silenzio assenso ed altri);

d) gli organismi bilaterali regionali dovranno stabilire un sistema di controlli tecnici in itinere sull’attuazione dei piani, i cui dati confluiranno all'Associazione per le relative attività di monitoraggio.
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